PDL – VENEZIA


Venezia, 9 agosto 2010 - COMUNICATO STAMPA
Oggetto: SI’ AL COLLEGAMENTO ACQUEO MESTRE-VENEZIA! MA SI’ SOPRATTUTTO ALLA NECESSITA’ DI COMINCIARE A RIPENSARE FINALMENTE IN MODO SISTEMATICO TRASPORTI, TERMINAL, FLUSSI E COLLEGAMENTI!

Non posso che apprezzare e sostenere il rilancio effettuato da Renato Boraso della proposta di riattivazione di un collegamento acqueo fra Venezia e Mestre (anche attraverso la storica via d’acqua del Canal Salso), per rendere utilizzabile la tratta di tram finora realizzata. Anche perché riprende una mia vecchia proposta di quasi dieci anni fa.

È infatti dal lontano 2001 che ho iniziato, allora capogruppo di An al CdQ2, assieme agli omologhi capigruppo di An al CdQ1 e 10, a cercare di portare avanti nelle istituzioni veneziane la proposta della riattivazione di un collegamento acqueo fra Venezia e Mestre, chiedendo vanamente riunioni congiunte fra le circoscrizioni di Mestre e Venezia, per ottenere le quali è stato necessario, di fronte alla barriera burocratica levata dal centrosinistra,  ricorrere con esposti al Difensore Civico e al Prefetto, che intervenivano finalmente presso il Sindaco del Comune di Venezia, che intimava, inutilmente, i presidenti dei CdQ a convocare i consigli su quel odg…

E comunque c’è da evidenziare come Actv nel 2003 abbia sperimentato (alla chetichella) a collegare Venezia con Mestre via acqua, attraverso un servizio che univa (sostanzialmente grazie al finanziamento del complesso alberghiero) il Laguna Palace di Mestre con Venezia. E di notevole successo s’era anche rivelato il collegamento acqueo fra San Giuliano e le Fondamente Nuove, presto purtroppo abortito dalla stessa Actv.

In realtà sul tappeto, oltre alle ottimizzazioni ed alle sinergie dei trasporti fra Venezia e Mestre, fra tram, autobus e battelli, c’è anche la necessità di assicurare (altra storica battaglia del centrodestra veneziano) un collegamento acqueo alternativo che – in caso di blocco del ponte automobilistico – consenta di mantenere facilmente il collegamento fra Venezia e Mestre.

E la storia potrebbe venire in aiuto, visto che, da quanto emerso da ricerche effettuate con materiale storico di inizio Novecento, si è potuto constatare che l’originario collegamento acqueo fra Venezia e Mestre con i primi vaporetti giungeva fino a San Giuliano toccando Rialto e partendo dal Lido; inoltre, tramite collegamento su rotaia (tram) coincidente con l’arrivo del vaporetto all’approdo di San Giuliano, l’utente poteva raggiungere Treviso, passando per Mestre. Oggi, allora, appare evidente che il collegamento Rialto-San Giuliano, se poi proseguito fino a Piazza Barche (tra l’altro originario terminal d’interscambio della Serenissima), potrebbe da solo sgravare il traffico che quotidianamente arriva e parte in centro storico da e per Mestre senza soluzioni di continuità ed innestarlo con le linee del nuovo tram. Risulterebbe così utilissimo un comodo collegamento acqueo che potrebbe partire da Rialto, toccare San Stae (oppure Erberia), prendere il Canal di Cannaregio, fermarsi a San Giobbe (nuovo polo universitario), continuare per San Giuliano e poi lungo il Canal Salso giungere fino a Piazza Barche, da effettuarsi coi mezzi più idonei, quali ad esempio i nuovi motoscafi accessibili ai disabili attualmente in servizio sulle line 41-42, 51-52, 61-62.

Ma a questo collegamento andrebbe a mio avviso da subito aggiunta un’altra linea acquea che unisca San Giuliano alle Fondamente Nove, toccando San Giobbe (e volendo anche, da dietro, la Stazione, dove dovrebbe essere posizionati i binari della metropolitana di superficie regionale).

Ma è chiaro che gli interventi flash o tampone, presi in emergenza, comunque non bastano. Come dico da lustri, bisogna che si cominci finalmente a ragionare sui collegamenti in modo sistemico: e il tram dovrebbe costringere a questo! Infatti se mai il tram giungerà a Venezia è ovvio che debba essere costruito il suo capolinea a San Basilio, non solo per collegare meglio Santa Marta, ma soprattutto per creare a San Basilio un nuovo terminal che consenta lo scambio fra linee acquee provenienti da Lido e Giudecca e collegamenti per la terraferma; già ora sarebbe opportuno, con autobus ecologici, cominciare a sperimentare questa ipotesi! Non dimenticando poi che l’altro passo da fare sarà finalmente attivare, con funzioni prevalentemente turistiche, i collegamenti con gli altri due terminal fondamentali per differenziare gli accessi a Venezia: cioè Fusina e Tessera; non scordando poi di ridisegnare i collegamenti anche acquei con il Vega (cosa che potrebbe dare al Tronchetto nuove prospettive)…
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